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Mattinata: orchidee, ulivi e storia
s’incontrano sul mare Adriatico

MATTINATA
Adagiata
tra le scogliere del
Gargano
e il blu intenso del
mare Adriatico
questa piccola città
della Puglia custodisce
un paesaggio
che sembra disegnato
per sorprendere
Qui fioriscono 60
delle 93 varietà
di orchidee censite
nel Gargano
che si possono
ammirare lungo
cosiddetti «sentieri
delle orchidee»
offrendo un itinerario
naturalistico di grande
suggestione

BORGHI MEDITERRANEI
Nella piccola città (5.900 abitanti) la dimensione
della comunità contribuisce a mantenere
un legame profondo col territorio

PRIMAVERA SBOCCIATA
Prati e colline si accendono di colori: i fiori
spontanei trasformano il paesaggio in un
grande giardino botanico a cielo aperto

di TOMMASO FORTE

Ci sono luoghi che non si
limitano a mostrarsi: si
raccontano. Mattinata è

uno di questi. Adagiata tra le sco-
gliere del Gargano e il blu intenso
del mare Adriatico, questa pic-
cola città della Puglia custodisce
un paesaggio che sembra disegna-
to per sorprendere.

Con i suoi circa 5.900 abitanti,
Mattinata conserva il carattere
autentico dei borghi mediterra-
nei: un luogo in cui il ritmo della
vita segue ancora le stagioni della
natura e dove la dimensione della
comunità contribuisce a mante-
nere un legame profondo con il
territorio.

Il centro abitato si sviluppa tra
strade luminose, piazze raccolte e
scorci aperti sul mare, mentre
tutt’intorno si estende uno dei
paesaggi più riconoscibili del
Gargano: uliveti secolari, colline
ricoperte di macchia mediterra-
nea e una costa frastagliata che si
tuffa nell’Adriatico. Qui mare, na-
tura e memoria convivono in
equilibrio, dando forma a una sto-
ria che oggi trova nuove espres-
sioni attraverso cultura, eventi e
identità territoriale.

LA PRIMAVERA DELLE OR-
CHIDEE - Ogni primavera, nel
territorio che circonda Mattina-
ta, accade qualcosa di speciale.
Prati e colline si accendono di
colori inattesi: sono le orchidee
spontanee che trasformano il
paesaggio in un grande giardino
botanico a cielo aperto.

Non si tratta di una semplice
curiosità naturalistica. Nel ter-
ritorio comunale fioriscono 60
delle 93 varietà di orchidee cen-
site nel Gargano: una concentra-
zione straordinaria che rende
questo angolo di Puglia uno dei

luoghi più affascinanti per gli
amanti della natura.

La valorizzazione di tale patri-
monio è anche il risultato del la-
voro di due studiosi locali, An-
gela Rossini e Giovanni Quita-
damo, che negli ultimi anni han-
no contribuito a far conoscere un
vero paradiso vegetale che si svi-
luppa lungo le pendici del Monte
Sacro e nell’area della Tagliata,
all’interno del Parco Nazionale
del Gargano.

In un territorio che ospita oltre
2.500 specie botaniche censite, i
cosiddetti «sentieri delle Orchi-
dee» offrono un itinerario natu-
ralistico di grande suggestione.
Da gennaio a settembre è possi-
bile osservare questi piccoli e pre-
ziosi fiori spontanei che, con 85
varietà differenti, rappresentano
la più alta concentrazione pre-
sente in Puglia, già detentrice del
primato nazionale.

Il promontorio del Gargano,
geograficamente separato dagli
Appennini e proteso verso l’Eu -
ropa orientale, è infatti conside-

rato un vero hotspot di biodiver-
sità per le orchidee: qui sono state
censite oltre 80 specie apparte-
nenti a 17 generi, tra cui diversi
endemismi dell’Italia centro-me-
ridionale e alcune specie raris-
sime presenti esclusivamente in
quest’area.

Da questa ricchezza naturale
nasce Orchidays, la rassegna de-
dicata alle orchidee spontanee
che, dal 23 al 26 aprile 2026, ce-
lebrerà la sua quarta edizione.

Per quattro giorni Mattinata si
trasforma in un laboratorio dif-
fuso di scoperta: escursioni gui-
date, esperienze naturalistiche,
laboratori, musica e momenti di
incontro permettono di vivere il
territorio con uno sguardo nuo-
vo. Orchidays racconta un’idea di
turismo lento, capace di mettere
al centro la conoscenza, il rispetto
per l’ambiente e la meraviglia di
ciò che nasce spontaneamente
dalla terra.

IL BORGO E IL MARE - Affac -
ciata sul golfo di Manfredonia,

lungo la costa meridionale del
Gargano, Mattinata è oggi una
delle destinazioni balneari più
apprezzate della Puglia setten-
trionale.

Nonostante il crescente succes-
so turistico, conserva l’atmosfera
di un borgo mediterraneo: una
comunità raccolta, dove la vita
quotidiana si svolge tra piazze,
tradizioni locali e relazioni au-
tentiche.

ALLE ORIGINI DELLA COMU-
NITÀ - Tra la fine del Settecento e
l’inizio dell’Ottocento alcuni pa-
stori iniziarono a costruire i pa-
gliai, semplici abitazioni in pie-
tra a secco utilizzate per trascor-
rere l’inverno in una zona dal
clima più mite rispetto alle mon-
tagne circostanti. Attorno a que-
ste dimore essenziali nacque pro-
gressivamente il primo nucleo
abitato che, nel tempo, si sarebbe
trasformato nell’attuale cittadi-
na.

Uno dei primi segnali di svi-
luppo urbano arrivò nel 1840 con

la costruzione di Palazzo Man-
tuano, oggi restaurato e trasfor-
mato in biblioteca multimediale
comunale e spazio espositivo de-
dicato all’arte.

Ma le radici di Mattinata af-
fondano molto più indietro nel
tempo. Sul Monte Saraceno, so-
speso tra cielo e mare, si estende
una necropoli della civiltà daunia
con circa 500 tombe databili tra
l’VIII e il IV secolo a.C. Accanto
alle sepolture sono stati rinvenu-
ti anche i resti di un antico vil-
laggio, testimonianza di una co-
munità che visse su questo pro-
montorio prima di spostarsi ver-
so la vicina Matinum.

È uno dei luoghi più suggestivi
del Gargano: un balcone naturale
sull’Adriatico dove il paesaggio
racconta millenni di storia.

ULIVI SECOLARI - La grande
piana che circonda Mattinata è
attraversata da distese di ulivi
secolari che si estendono fino al
mare. Qui la coltivazione dell’oli -
vo non è soltanto un’attività agri-
cola, ma una tradizione identi-
taria che racconta il rapporto tra
territorio, lavoro e cultura.

Da questa consapevolezza na-
sce FèXtra - Festa dell’extraver -
gine d’oliva, il festival che tor-
nerà nell’ottobre 2026 con la sua
sesta edizione.

Nato nel 2021, FèXtra ha tra-
sformato l’olio extravergine in un
racconto contemporaneo fatto di
esperienze tra gli ulivi, degusta-
zioni sensoriali, laboratori, visite
guidate, concerti e cene-evento.

I RISULTATI VISIBILI - «Fè -
Xtra dimostra concretamente che
gli eventi possono diventare un
potente motore di sviluppo per un
territorio», racconta Rossella
Ciuffreda dell’Agenzia Scopro.
«Quando siamo partiti, nel 2021,

nel mese di ottobre Mattinata re-
gistrava 3.764 presenze turisti-
che. Nel 2025 sono diventate 7.853,
più del doppio».

CONVERSAZIONI DAL MA-
RE - Il 2026 porterà a Mattinata
anche un nuovo appuntamento
culturale. La rassegna di giorna-
lismo e pensiero civile Conver-
sazioni dal Mare ha scelto questa
città come nuova casa. Il 10 e 11
luglio, il Belvedere di Monte Sa-
raceno ospiterà due serate gra-
tuite di dialogo e confronto pub-
blico con ospiti del mondo della
cultura e dell’informazione, tra
cui Marino Bartoletti, don An-
tonio Coluccia e l’attivista irania-
na Pegah Moshir Pour.

VISIONE E FUTURO - «Quello
che Mattinata sta vivendo non è il
risultato di iniziative sporadi-
che», spiega il sindaco Michele
Bisceglia. «È il frutto di una vi-
sione condivisa. Con il Piano
strategico del turismo, elaborato
insieme all’Agenzia Scopro e agli
operatori del territorio, abbiamo
individuato gli asset su cui co-
struire il futuro della nostra de-
stinazione: l’olivo e l’olio extra-
vergine, la natura, le orchidee, il
paesaggio, l’archeologia e il pa-
trimonio culturale».

UN NUOVO RACCONTO - Tra
mare cristallino, ulivi secolari e
orchidee selvatiche, Mattinata
sta riscoprendo la propria voce.
Non più soltanto meta balneare,
ma destinazione capace di intrec-
ciare natura, storia e cultura in
un racconto autentico.

Un piccolo borgo affacciato
sull’Adriatico che ha scelto di
partire dalle proprie radici per
immaginare il futuro e che invita
i viaggiatori a scoprirlo con occhi
nuovi.

SUL GARGANO
VIAGGIO TRA I PICCOLI COMUNI
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